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Oggi 8 lavoratori in sciopero contro la riduzione di personale 

Bui toni rompe la tregua 
e minaccia licenziaménti 
Nel vago le proposte «di fondo» - Dall'accordo di febbràio ad oggi persi mille 
posti - Azienda produttiva o multinazionale finanziaria e commerciale? 

'•' Oggi sciopera il gruppo in
dustrie Buitoni Perugina. A 

. San Sepolcro i lavoratori si 
fermeranno per due ore. La 
vertenza IBP si rimette cosi 
in moto dopo una tregua ap
parènte di oltre due anni e 

• mezzo. La bandiera di par
tenza l'ha abbassata Bruno 
Buitoni, da quattro anni am
ministratore delegato e presl-

, dente della IBP. Qualche 
. giorno - prima dell'incontro 
. con le organizzazioni sinda
cali ha «comunicato» a «Pa
norama » la necessità di «di-

• scutere una riduzione - del 
personale ». Poi nella. suc
cessiva riunione con le con
federazioni a Roma ha for
nito i dettagli: licenziamen
to di 149 impiegati (44 a Sari 
Sepolcro, i rimanenti a Pe
rugia), «allontanamento dei 
20 stagionali della Perugi
na, grosse preoccupazioni 
per" il posto di lavoro di 400 
operai, sempre nello stabili-

. mento umbro. Riduzione de
gli occupati nello stabilimen-

• to di Aprilia da 131 a 31. -
« Con i gravosissimi oneri 

'finanziari che pesano sulle 
' aziende, ha dichiarato Bru

no Buitoni, è assolutamente 
',' necessario raggiunt»erp ' il 

massimo della produttività se 
. si vuol restare competitivi ». 

E ia ricerca IBP per rag-
- giungere questo obbiettivo è 

molto semplice: ridurre il 
personale. E* ovvio che Bui-
tòni, non propone soltanto 
questo. Ma tutto il resto è 
poco, chiaro: nell'intervista 
a « Panorama » ha parlato di 

. cogestione, di omissione di 
Istigazioni al 13 per cento, 
d^fiducia nei piccoli rispar
m i a c i e cosi via. . 

Le cose chiare sono soltan-
; to due: i-licenziamenti e la 

decisione di aumentare il ca
pitale sociale (« gradualmen
te dovremmo raggiungere 1 

70-80 miliardi»). Buitoni non 
ha parlato di investimenti, di 
produzioni, di mercati. H sin
dacato cosi si è sentito esplo
dere questa mina sotto la se
dia dopo che aveva accettato 
dal 23 febbraio 78 ad oggi là 
perdita di mille posti,di la
voro! L'inverno di due anni 
fa fu estremamente duro: -la 
IBP era andata.a trattare 
con 1.270 lettere di licenzia- ' 
mento igià affrancate. Dovet
tero intervenire un po' tatti. 
a sostegno degli operai in 
lòtta: regioni, partiti, lo stes
so ministero dell'industria. 
Fu imboccata la strada dèlia 
675 e i licenziamenti rientra
rono. In due anni e mèzzo la . 
IBP ha preso diversi miliar
di pubblici, ha tagliato un 
settimo dell'occupazione com

plessiva x del gruppo, scesa 
da 7 mila a 6 mila grazie ad 
incentivi e prepensionamen
ti. Ha promesso investimen
ti: il 9 gennaio '80 ne assi-: 

curò per il pastificio ed il 
fondo pfresco di San Sepol
cro. >;-. : '.-: ;-<-•• .',.-•• .;.:V:.. • ;• 

E adesso agita nuovamente 
invece lo spauràcchio dèi'li
cenziamenti, " l'irrigidimento. 
sindacale a questo punto è 
facilmente intuibile. Lo scio
pero di oggi è un seggale 
lanciato all'azienda in vista 
dell'incontro di sabato pròs
simo, quando si vedrà, quali 
margini di trattative' esisto
no ancora, li « mistero da 
chiarire è quale futuro la fa
miglia Buitoni ha in serbo 
per il gruppo IBP: le ultime 
vicende hanno costretto mol-. 

ti à: togliere dalla soffitta ì 
dubbi antecedenti dall'accor
do Febbraio 1978. Il lento tra
sformarsi della ÉBP' in .mul- \ 
tinazionale finanziaria e . 
commerciale .tende al disim- -
pegno produttivo in Italia. 
Ma qui siamo ancora nel eie- : 

lo dèlie illazioni. - ; 

.Rimanendo ai dati di fatto, /, 
; secondo la sezione" PCI della 
'•• Buitoni, la logica dell'azien
da è quella dei due tempi, 
prima.i licenziamenti e poi "' 

'. il risanamento. Boncompa- ' 
gnì, operaio della IBP e vice 

: sindaco di San Sepolcro non . 
• ha .'dubbi «l'azienda • vuol 
; stravolgere gli r accordi del. 
; 23 febbraio di due anni fa ». ; 
! Nicchi,-responsabile "del; di-
; pàrtimehtò problemi del la- '; 
ivoro della Federazione PCI "'. 
; di Arezzo: « noi respingiamo 
'; la politica dei due tèmpi. , 

Accettiamo • invece un con-
• ftonto sui problemi dell'a- • 

zìenda. Ma su tutta, l'azien- ; 
da. non stabilimento per sta- • 
bilimento o linea per linea. . 
Si. tratta di conoscere la 
struttura, .produttiva della 

,IBP: cosa é come vuol.pro
durre.-) Non solo: anche dove : 
e come vuol vendere e quin- . 
di.la-retescòmmerciale e la _ 
struttura -organizzativa. Solo 
in quésto contestò si può av
viare la discussione, sui li- ( 
cènzìamenti degli' impiegati». 
In -, sintesi, secóndo Nicchi. ' 
si : tratta di. sapere quale 

' strada sta per imboccare la ' • 
Buitoni: quella dell'azienda 
produttiva -o quella - della 
multinazionale finanziaria « ' 
commerciale. « La cartina di 
tornasole/ ha detto • Nìcchi, 

• saranno, gli investimenti. Se 
ci saranno vuol dire che la 
IBP ha scelto la prima 
strada». ; ; 

Claudio Repek 

E' stato sigiato dopo mesi di mobilitazioiie 

In 23 cartelle Fà^éòrdd 

Giudicato complessivamente positivo tranne che nella parte «classificazione 
del personale » - Cosa prevede l'intesa punto per punto - L'ambiente di lavoro 

:cPer quanto. concerne. la 
soluzione data alla -parte 
"classificazione del' persona
le" il Consiglio di fabbrica 
dichiara di* non essere com
pletamente d'accordo. Si. ri
serva pertanto entro il 1981 
di ripropórre all'azienda que- . 
.sto .problèma .non .ritenendo- ! 
si totalmente vincolato a • 

' quanto sottoscritto in. mate- ; 
ria di classificazione dei per
sonale. Relativamente al 
"premiò di ' produzione" ' il 
Consiglio di fabbrica dichia
ra . che. le modalità con le 
quali si è eccezionalmente 
venuti ài rinnovo di tale isti
tuto contrattuale. non devo
no a nessun effetto costituì- : 
rè precèdente e quindi non 
si andrà più in futuro a riri-

" novi, del premio.di produzio
ne legati alla "effettiva pre- , 
stazione lavorativa" ». 
. .Queste sono le « ombre » 

. nel documento di 23 cartelle. 
; sottoscritte dal Consiglio di 

fabbrica della Solmine. dal
l'azienda e approvato dalla 
assemblea dei lavoratori, a 
sanzione del raggiunto ac
cordo sul rinnovo del .con
trattò integrativo aziendale. 
Un accordo complessivamen

te positivo", sull'insième del
le problemàtiche presenti 
nella fabbrica; contenute nel
la . piattaforma rivendicati
va elaborata dagli organismi 
operai. Un accordo siglato 
al termine di duri .momenti 
di scontro, con numerose rot
ture delle trattative, sciope
ri articolati. • mobilitazione 
dal maggio scorso e cessata 
solo nei ' giorni scorsi. . • - ' • • ' 

Ma vediamo in sintesi le 
clausole fondamentali dell' 
accordo sul premio di pro
duzione le parti convengono 
che. in aggiunta a quello at
tualmente hi vigore, sarà ero
gato in una misura oscillan
te tra le 130O2Ó00 lire giorna
liere: verrà-erogato'per ogni 
giornata di. prestazione effet
tiva, frazionabili ad ora e 
con decorrenza dal primo set
tembre *80. Il personale di-

"- pendente delle.ditte .appalta-
bici che svolgono attività di 
manutenzione ordinaria.. e 
straordinaria verrà assorbi
to al momento della comple
tata esecuzione dei program
mati . nuovi impianti. - l'am- : 

. piiamento e la ristrutturazio-
, rie dello stabiliroanto. attra-
; verso l'entrata in funzione 

del già previsto, impianto di 
trasformazione delle piriti. ••• 

A partire dal 1. gennàio 
del 1981 l'orario di lavorò 
sarà di 240 giornate-* lavora
tive comprese le ferie. Ver
rà - effettuato mediante - la 
schematizzazione dei turni 
avvicendati, tre terzi turni 
ed un giorno di riposo; tré 
secondi turni ed un giorno di 
riposo; tre primi turni ed un 
giorno di riposo; ciò compor
ta il godimento di 30 riposi 
retribuiti ogni anno di servi-

: zio. Questa - organizzazione 
• del lavoro verrà programma--
' ta ed effettuata alla fine ;di 
ogni mése a livello dì repar
to. All'interno di questa or
ganizzazione .del ~ Lavoro, le 

: parti si riservano di esami
nare la situazione dèi 'posti 
di lavoro effettivamente : oc-

' correnti per ciascun reparto. 
collegate alla realizzazione 
dei nuovi impianti... . . . . . 

Processo produttivo, sicu
rezza e ambiente di lavoro:. 
su questi-tre obiettivi la di-

. rezkme provvedere a conse
gnare al consiglio di fabbri
ca informazioni sulle diverse 
fasi del processò produttivo; 
sulla sicurezza e sulla pre-
venzjone infortuni con'rife

rimento ai dispositivi di si
curezza e loro applicazione; 
sulle modalità operative di 
manutenzione con specifico. 
riguardo '- all'agibilità degli 
impianti;.sui mezzi di preven
zione coUettTvi e individuali; 
sull'incremento della segna
letica anti-infortunistica. , 

La Solmine in materia igie
nico - sanitaria provvederà 
anche «-fqriuré informaziorii 
sugli eventuali -rischi a cui 
possono trovarsi esposti i la
voratori"' in connèsiorie - con 
le.sostanze è le materie im
piegate ne ciclo produttivo. 
L'azienda e il consiglio di 
fabbrica ribadiscano fl comu
ne intento dì ricercare nuo
ve è valide forme, organizza
tive ' (diversa ' distribuzione -
delle mansioni, nei limiti di 
quelle comprese- nel ciclo 
produttivo) al preciso scopo 
di conseguire fl necessario 

; sviluppo .-.della . jjroduttività 
collegato alla valorizzazione 
professionale .dei singoli. la
voratori. Con questo con
tratto integrativo, aziendale. 
alla Solmine di Scartino; può 
aprirsi uh capitolo nuòvo nei 
rapporti - lavoratori-azienda. ; 

-Piolo Zi vuoi 

la Regione ha promosso un convegno 

A consulto sulle isole > 
; dell'arcipelago toscano 
Si svolgerà a marzo - Tutti gli enti interessati di
scuteranno dei problemi dell'assetto territoriale 

D B tempo è emersa l'esi
genza di promuovere con gli 
Enti locali interessati una ri
cognizione' dei problemi che 
investono le ìsole dell'arcipe-
lage toscano, soprattutto ki 
relazione al loro assetto ter
ritoriale. Per questo la giun
ta' regionale toscana ha ' de
ciso di indire un convegno 
sull'argomento al quale par
teciperanno. oltre alla Re
gione, le amministrazioni pro
vinciali di Livorno e Grosse
to. la Comunità montana del
l'Elba e Capraia, i Comuni 
di Livorno. Isola del Giglio. 
dev'Isola d'Elba e t di Ca
praia. Incontri per definire 
gli i orientamenti ed U pn>-

si sono già svolti 

: : ? - -". : : • ) » » - -. -

con gli Enti focali sia presso 
il Consiglio regionale che 
alla provincia di Livorno. 

Nel * corso - di queste • riu
nioni è stata definita la mo
bilità operativa e gK obietti
vi che ci si prefigge di con
seguire con il convegno che 
avrà luogo a ; Portoferraìo 
nel mese di marzo. Il conve
gno dovrà costituire un mo
mento di conoscenza e di ve
rifica della complessa real
tà territoriale che l'arcipela
go presenta al fine di poter 
giungere alla formulazione 
di indirizzi .ed ipotesi di rias
setto territoriale ed - indicare 
i conseguenti e corretti stru
menti di pianificazione 

Assurdo decisione del ministro di Grazio e Giustizia 
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La nuova scadenza è il 18 maggio 1981 
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Prorogate le domande 
per cave e torbiere 

v Sono stati prorogati al 18 maggio i termini per la pre
sentazione delle richieste di autorizzazione ai Comuni, da 
parte dei. conduttori, in merito alla disciplina transitoria 
per la coltivazione delle cave^e torbiere. La decisione è stata 
presa in base ad una legge regionale presentata dal vice
presidente della Giunta, Gianfranco Bartolini e dall'asses
sore per l'ambiente, Anselmo Menchetti e approvata dal Con
siglio Regionale. -. . ' : 

• Il precedente termine, si era dimostrato insufficiente 
per poter presentare una documentazione idonea a permet
tere ;un'approfondita valutazione delle domande da parte dei 
Comuni. E questo era dovuto soprattutto per due motivi: il 
ritardo nella conoscenza di quanto previsto dalla legge 36 
da parte di molti conduttori, e la esiguità, numerica, rispet
to alla notevolissima mole di richieste da presentare, dei 
professionisti. specializzati in progetti relativi all'attività 
estrattiva. " ' •" ' * ! ' . ' 

E* stata inoltre apportata modifica alla disciplina tran
sitoria per la scelta della scala di rappresentazione delle 
sezioni del terreno da presentare, che consentirà una migliore 
raffigurazione dell'assetto che esso verrà ad assumere in 
conseguenza dell'attività di coltivazione della cava. 

Sì è voluto colpire chi applica la riforma carceraria? - Proteste dei dete
nuti • Il dieci per cento dei carcerati gode del permesso di lavoro esterno 

! • - * ' "' -• : - o ' : . -.'• i •• ' , • ' • ; " • . ' ; ' • ' ; »• • . ' • ' , • . ' • . . i •• • ' - ' • • . • : • .-'• 

iPISTOIA — I primi ad ts'iere sorprèsi, amareggiali t ' a protestare sono stati I detenuti. 
'La notizia che 11 direttore del carcere pistoiese, dottor Nicola Silvestri è stato sospeso 
cautelalivamente dal servizio dal ministro di Grazia e Giustizia, è giunta come un fulmine 
a elei sereno tra. la popolazione carceraria e tra gli operatori della giustizia. Il dottor Sil
vestri e stato sospeso in base all'articolo 92 del testo unico dello statuto degli impiegati civili 
dello Stato, ma senza comunicare, cosi pare, all'interessato , il motivo. Un provvedimento 
slmile fu adottato contro U . . ' . . . , . ' 
questore di Catanzaro per la 
clamorosa fuga di due sorve
gliati speciali, I fascisti Pre
da e Ventura. Ma nel caso 
del. direttore della casa, cir
condariale di Pistoia non si 
è verificato nessun . episodio 
clamoroso né all'internò del 
carcere (tentativi di evasio
ne, rivolte) né qualche dete
nuto ammesso al lavoro estèr
no, si è «macchiato» di gra
vi reati. Per cut rimane un 
mistero l'allontanaménto del 
dottor ; Silvestri. C'è- ti so
spètto che si sia voluto col
pire uri funzionarlo che cerca 
di. applicare . la riforma : car
ceraria. •--.. . . - • • . . . ' ,.i -:. 

Contro .11 - provvedimento 
c'è' una levata di scudi non 

-solò dei' reclusi ma anche 
da parte del comitato di ge
stióne • dell'unità sanitaria e 
dell'equipe di. osservazione 
scientifica (psicologhe, ope
ratori- culturali, psichiatri). 
che collaborano con la'dire
zione dèi.carcere. Nicola Sil
vestri, da tre anni nell'am
ministrazione,' dal gennaio 
scorso-aveva-assunto la di
rezione del • carcere . di Pi
stòla, che' ospita una novan
tina di detenuti e una qua
rantina di agenti' 
. Prima di Pistoia è stato a 
Brindisi e a Montelupo nel 
manicomio giudiziario come 
direttóre amministrativo. Du
rante la sua permanenza a 
Montelupo, secondo quanto-
slamo riusciti a sapere non 
dall'interesato che preferisce 
il silenzio, • Silvestri aveva 
riorganizzato il servizio pa
ramedico e l'equipe di osser
vazione'scientifica, In più di 
una occasione il funzionario, 
pàTe, avesse rivoltò delle cri
tiche al direttóre sanitario 
denunciando le disf uzioni 
dell'ospedale e il trattamento 
riservato - ai degenti invian
do • anche .un rapporto all' 
autorità, • giudiziaria, e! al mi
nistèro di 'grazia e giustizia. 
Com'è noto a Montelupo tre 
detenuti - si tolsero- la vita. 
Tre suicidi a breve scaden
za l'uno dall'altro di- cui .si 
sta -' occupando ; il sostituto 
procuratore di "Firenze Sil
via Della Monica, r- —••—_ •. ~ 

n dottor Silvestri dopo.le , 
sue - denunce, > guarda, caio, 
veniva trasferito a. Pistola, 
In questi dieci mesi di atti
vità nel carcere pistoiese, il 
dottor Silvestri ha dato vita 
ad ' una serie di iniziative 
quali l'assistenza medica ai 
detenuti,: il servizio di guàr
dia -medica . dalle "-- 8 alle •" 34, 
e - soprattutto. là ricerca di 
una stretta collaborazione 
con l'unità sanitària locale, 
l'assistenza al tossicodipen
denti sotto il profilo medico e 
sòcio -psico - diagnostico. - Un 
servizio che è U.secóndo in 
Italia, dopo quello di Reggio 
Emilia. . -, . " ., 
". Inoltre all'interno del. car

cere .di.Pistoia.è stato assi
curato, un' servizio para-me
dico. composto .da tre in
fermieri professionali, uri ser
vizio - neuropsichiatriept il 
servizio'' odontoiatrico é car
diologico. ' ^ ~ • ' '• '. • ; ' 

In strétta collaborazione 
con l'equipe di osservazione 
scientifica il dottor Silvestri, 
coordinatore responsabile del 
gruppo, ha applicato "l'arti
colo 21 della riforma career 
rària. cioè il lavoro estèrno 
del-detenuto. Uno dei prin
cipali istituti- innovatori ina 
osteggiato da gran parte dei 
burocrati. -Solo dopo un at
tènto e rigoroso esame della 
personalità dèi detenuto, vie
ne. concesso il permesso del 
lavoro esterno. A Pistola è 
stato concesso a 9 detenuti 
su 90 che.hanno rispettato 
tutte le prescrizioni del pro
gramma che è stato appro
vato anche dal ' giudice di 
sorveglianza di Firenze. Dun
que una corretta applicazio
ne della' .tanto conclamata 
legge sulla riforma carcera
ria. Come : spiegare aOorà 1* 
allontanamento . del dottor 
Silvestri che appare agii oc
chi di molti come un prov
vedimento ' assurdo e. puniti
vo? 

1 motivi non M conosce 
nessuno compreso il -diretto 
interessato. Ma probabilmen
te l'origine di questo prov
vedimento va ricercata'in 
ima lettera anonima Inviata 
atraototità giudiziari»: ^ SI 
facevano accuse pesanti nei 
confronti - dei *" dottor"' Sflve-' 
stri (tangenti, regali addirit
tura un'auto) che -sono- ri
sultate prive di fondamento 
come ha. accertato. ULpro-, 
cura della Repubblica e fl 
giudice istruttore che hanno 
archiviato fl «Ma Fra l'al
tro al dottor Silvestri non 
era - stata neppure « inviata 
dna romenteunone-giudizia
ria, - - - -, -\. •• :', » 

Ma al ministero «H, Grazia 
e Giustizia -amache. attende
re i risultasi éeUtnehlesU si 
è colpito 0 éeUnr- Silvestri. 
Strano modo di acire. For
se ̂  al ministero di Ghuna é 
giustizia o sua dirèzlohe' de
gli Istituti di pena 1 funzio
nari che migliorano le condi
zioni: di vita dei detenuti e 
garantiscono a tutti le li
bertà costrtnzkmall non so
no graditi come dimostra fl 
caso del dottor Silvestri. A 
Pistola negli ambienti giu-
dizlart •• eteftf ensiatori che 
collaborano con 11 carcere ai 
spera caa H 
«Uànhuuato. 

Sul centro storico 
conyeghO'a «Grosseto 

'. . E* iniziato a'Grosseto, nella sàtaT consiliare del Comune il 
convegno «Quale città? Propòste di recupero e riuso del 
centro storico » organizzato dalla sezione Toscana dell'Asso
ciazione nazionale dei cèntri storici e dal Comune di Grosse
to. Si tratta di un convegno che si concluderà al teatro 
degli Industri con due giornate di lavoro sabato 29 e dome
nica 30 novembre. - * .•*...- ,...-

Alle due giornate conclusive prenderanno parte l'assesso
re della Regione Toscana per. l'urbanistica Giacomo Macche
roni e l'assessore regionale per le finanze Renato Pollini. 
Al teatro degli Industri ci saranno relazioni del prof. Giulio 
Carlo Argan dell'Università di Roma e presidente dell'Asso
ciazione del centri storici; degli architetti Giuseppe Boschi, 
Gianfranco Elia,.Aldo Ferri, Ugo Sanseverino; dell'architet
to Edoardo Salzano, assessore del Comune di Venezia, degli 
architetti Giuseppe Samonà e Alberto Samona, dell'onorevo
le Francesco Malfatti, presidente della sezione toscana deli' 
Associazione centri'storici; del vicesindaco di Siena Roberto 
Barzanti.e dell'architetto Giuseppina Testa, Questi.Interven
ti metteranno a confronto esperienze diverse, ma significati
ve, che riguardano centri storici importanti come Venezia, 
Montepulciano, Roma ed altri. . * - . , - . . . - - • 

. i 
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Grosseto: 
; arriva 

anchi& 
^Foppio 

' [Dòpo l'eroina e la marjua-
na ora arriva anche l'oppia 
Due ventitreenni africani, re
sidenti nella città algerina di 
Orano, Mòhamed Bounovar è 
Lahòvari Hamltèt sono stati, 
prima fermati e successiva
mente arresUtl dalla squadra 
mobile per essere .messi a 
disposizione della magistratu
ra. Sono finiti in carcere per 
essere stati trovati in posses
so di 190 grammi di oppia I 
due giovani si aggiravano a 
piedi nel quartiere di Barba-
nèUa, nei pressi della Statale 
Aurèlia - con •- atteggiamento 
sospetto. Una- .volante • della 
mobile ha intravisto I due 
gfvani, li ha fermati per 
controllare 1 documenti., 

;i poliziotti hanno trovato 
cosi gli stupefacenti avvolti 
In un sacchetto \di nylon e 
nascosti • all'interno delle 
fiacche.» vento. - -

fi due algerini si trovavano 
In Italia da due settimane. 
Sono in corso accertamenti 
per verificare.la provenienza 
delia droga e il perchè della 
prr in is dei due arrestati tal 
Maremma, a? la prima volta, 
fra le nunerese operazioni di 
sequestro di sostanze stupe
facenti, che viene trovato op
pio in quantità cosT consi
stente. 

r^j?"- - f z 

A Chiani 
il PCI 
ora ha 

la sezione 
AREZZO — Dalle 10J0 di 
domenica gli oltre 90 iscritti 
della sezione di Chiani hanno 
la loro sede. Sulla porta la' 
dedica: Giorgio Amendola. 
Sono armi che i compagni-di 
Chiani erano alla ricerca di 
una stanza o d i uno scantina
to. Finora si sono sempre 
riuniti nella casa del segreta
rio di sezione ma la mancan
za di una sede ha sempre 
molto limitato l'attività della 
sezione. 

Chiani è una frazione alle 
porte di Arezzo. Fino a pochi 
anni fa era mio un piccolis
simo centro storica Poi II 
lento avanzare della città e il 
veloce svilupparsi delia fra
zione. Gli abitanti sfiorano 11 

/migliala Sono in gran parte 
operai del settore orafo e 
metalmeccanico. 

Pochi sono rimasti 1 conta
dini. «La soessadria, dice 
Borri della sezione di Chiani, 
è praticamente scomparsa. 

A Chiani il PCI su 560 vo
tanti ottiene 375 voti:. una 
percentuale notevole. . 

La nuova sede consentirà 
alla sezione Giorgio Amendo
la di Chiani di legarsi meglio 
e di più ad un elettorato con 
11 quale i rapporti sono già 
ora molto stretti 
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Da CONCHIGLIA 
ART . 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

1 cammei, coralli 
curiosità marln«. 

.avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 

In oggetti originali 

TUTTOSPOIIT 
Via MAGENTA, 21 , 

FILA - ELLESSE "- COLMAR -. ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

GIOIELLERIA 'mmm^'mT^^m 
ME UCCI 

VICARELLO T. 050/61077 

AroalBè 
Aziende riunite 

importazione 
torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

s.p.a. 

MARKET DELLA SCARPA 
- CAPRONA (Pisa) ' 

presso TIRRENIA SHOES 

LiUAMEN' ÙOMLÙ 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

- D O N N A U O M O - B A M B I N O 
V G. R ICCI . 6 4 F - A R D E N Z A (S taz ione ) 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 148 - LI - TEL. 501158 

PeniM i l granchio - Spaghetti ailhk corsara • ip«ctalltà marinar» 

(Chiuso il martedì) 

FA-ÈIA ^ ^ 

• Via del Vigna. 224 - Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

PCEIVCSS&IT 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

P.xz« 89. Pkrtro • Ptofo 1/7. 
Livorno - Tot. 39026 - 30140 

Fl I AIT Concessionaria. 
Specializzata, 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal. 78*218-788.560 - Tal. abit. 7*1131 
Itel 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 
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LINOLEUM GOMMA L..OKNO -Società in n. e 
LIVOftNO - Uffki: Via «Mia Posta, 18 - Telefono M . 1 2 5 

Mafazdnù. Via della tot», 14-18 _ . 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione Jmrnadie!» par'rf* 
scaldare • officino, atabiifnQnf 
serra e capannoni in 
flivenoVroff mrtorizztà 

F I L I mum sji.Ci 
vkj.a9sraMM.1s.i8. 

TaLi 

Giocattoli GIUDICI 
-' Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

(S QCtflRRHX) 
CLAUDIO GIACHEni 

Sede: S7100 LIVORNO - Vìa Buontatenti. 45 - Tel. 22.0T 
• ScaU A. Sem, 37 

Socc: 50035 PONTEDERA - Via A. Saffi, U - Tel. 55.731 

http://vkj.a9sraMM.1s.i8

